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 EDITORIALE     Libertà di educazione lancia una nuova sfida. Dopo ventisei anni di vita si rinnova per restare fedele alle origini. 

     Nuovi il formato, la cadenza, il taglio: quattro numeri tematici all’anno, ridotti il numero complessivo delle pagine e le dimensioni dei singoli contributi. Con l’ambizione di offrire ai lettori una riflessione più organica, più facilmente leggibile, più immediatamente utile al lavoro di tutti i giorni. 

    Identico lo scopo: offrire una riflessione sui temi chiave della vita della scuola che nasce dal paragone con un’esperienza cristiana giocata nell’ambiente. Di qui anche l’articolazione della rivista in due grandi sezioni, “Dall’esperienza…” “…una riflessione”: a sottolineare come nulla di quel che viene pubblicato viene da teorie astratte, tutto è il risultato – sempre discutibile, sempre migliorabile - di un’esperienza criticamente giudicata.

    Il cambiamento della rivista accompagna inoltre la ridefinizione degli scopi della vita di Diesse, come è emersa nel Convegno nazionale del 2004, che potrebbe essere sintetizzata nell’antico slogan “la prima politica è vivere”: dopo anni in cui l’urgenza delle battaglie politiche ha concentrato su di sé molte energie oggi l’associazione ha ricominciato a lavorare a partire dalle sfide che la vita di ogni giorno pone alla professionalità di ogni insegnante. 

 Di qui la scelta di dedicare i numeri del 2005 ai temi della riforma che maggiormente interrogano l’attività didattica quotidiana: dopo il presente Quaderno dedicato alle Unità di apprendimento sarà la volta di 

· La personalizzazione 

· Portfolio e valutazione

· La nuova secondaria (ipotizzando che per la fine dell’anno ci sia qualche certezza in merito…). 
 Con la presunzione di realizzare uno strumento utile a chiunque voglia affrontare il proprio lavoro in modo critico e personale.

